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Denny	Mendez:	"Non	mi	sono	mai	piegata	al	
compromesso"	
5 Ottobre 2022 - 15:13 
Dal	ritorno	di	"Pole	Position"	al	rapporto	con	la	sensualità:	la	nostra	intervista	all'attrice	

Massimo	Balsamo 
0 

 
Attrice,	conduttrice,	modella:	Denny	Mendez	è	un’artista	a	tutto	
tondo.	E	grazie	alla	sua	bellezza	è	riuscita	a	tracciare	un	solco:	è	
stata	lei,	nel	1996,	la	prima	Miss	Italia	di	colore	nella	storia	del	
concorso.	Dalle	esperienze	negli	Stati	Uniti	con	John	Travolta	e	
Steven	Soderbergh	alla	fortunata	partecipazione	a	“Un	posto	al	
sole”,	fino	ai	progetti	più	recenti,	a	partire	dal	format	“Pole	position”	
su	Business	24	Tv:	una	carriera	in	continuo	mutamento,	per	
sperimentare	e	non	adagiarsi.	

Dal	18	ottobre	riparte	“Pole	Position”,	ennesimo	tassello	di	una	
carriera	molto	variegata.	Che	bilancio	traccia?	



“Questo	format	parla	di	lavoro	e	impresa,	non	è	usuale	nel	mondo	
della	televisione.	Mi	dà	molte	soddisfazioni.	Pensando	alla	mia	
carriera,	è	sicuramente	variegata:	non	mi	sono	mai	incasellata	in	
certi	schemi.	Sono	molto	soddisfatta	di	ciò	che	ho	fatto:	ho	mosso	i	
miei	passi	lentamente,	anche	perché	non	credo	nei	successi	
fulminanti.	Lavoro	tra	l'Italia	e	gli	States,	tra	conduzione	e	altri	ruoli.	
Anche	‘Pole	position’	è	stata	una	sfida	che	ho	accolto	con	piacere”.	

Qualche	rimpianto?	

“Forse	dal	punto	di	vista	manageriale…	Si	può	sempre	migliorare,	
ma	le	mie	scelte	fino	ad	oggi	sono	state	coerenti	con	il	mio	lavoro.	
Non	mi	sono	mai	piegata	al	compromesso”.	

	



Poco	tempo	fa	aveva	affermato	che	in	Italia	la	personalità	
dell’artista	sembra	quasi	un	difetto	più	che	un	pregio…	

“Io	credo	che	a	volte	non	vengano	rispettate	certe	scelte	dell'artista,	
anche	a	livello	di	ideologie.	Vengono	un	po’	sottovalutate.	Gli	artisti	
durante	la	pandemia	hanno	provato	a	reagire	nonostante	tutte	le	
difficoltà	del	caso.	Non	sono	riconosciuti	i	valori.	A	volte	essere	
artista	non	è	considerato	un	vero	lavoro	e	questo	mi	dà	fastidio”.	

A	livello	lavorativo	lei	si	divide	tra	Italia	e	Stati	Uniti,	le	
differenze	sono	evidenti?	

“Negli	Stati	Uniti	ho	lavorato	con	John	Travolta,	con	Morgan	
Freeman	e	altre	star.	In	Italia	non	esiste	il	‘team’.	Sia	nelle	grandi	
produzioni	che	nelle	piccole	produzioni,	c’è	sempre	competizione	
ma	nel	rispetto	dei	ruoli.	Non	trovi	mai	nessuno	che	tenta	di	
scavalcarti.	In	Italia	invece	succede	ed	è	una	mancanza	di	rispetto.	
Un’altra	differenza	è	legata	alla	grande	disciplina	nei	confronti	del	
lavoro,	presente	in	America	e	un	po’	meno	in	Italia”.	

Nel	cinema	e	nella	serialità	di	oggi	la	donna	è	ancora	
stereotipata?	

“Devo	dire	che	ci	sono	stati	dei	passi	in	avanti	a	livello	di	scrittura	
dei	personaggi	femminili.	Sono	stati	abbattuti	dei	clichè	perché	
anche	i	produttori	hanno	percepito	che	la	storia	non	può	essere	
sempre	con	la	moglie	perfettina	degli	anni	Cinquanta.	Oggi	ci	sono	
donne	che	vivono	altre	realtà.	Mi	spiace	che	questi	messaggi	siano	
colti	solo	dalle	piattaforme,	mentre	in	tv	–	sia	quella	pubblica	che	
quella	privata	–	non	si	osa	più	di	tanto.	Sembra	quasi	che	vogliano	
‘proteggere’	il	pubblico.	È	sempre	una	lotta,	è	sempre	un	continuo	
farsi	valere,	ma	non	dovrebbe	essere	così”.	



	



Quanto	è	difficile	coniugare	il	lavoro	con	il	ruolo	di	madre?	

“All’inizio	non	è	facile,	ma	si	può	fare	(ride,	ndr).	Un	tema	che	va	
affrontato	è	quello	del	supporto	e	della	comprensione	nei	confronti	
delle	donne.	Nei	primi	mesi	di	maternità	ho	cercato	di	coniugare	
entrambe	le	cose.	Ho	trovato	un’agenzia	specializzata	per	le	donne	
in	attesa	e	ho	fatto	casting	e	provini	‘mirati’	(ride,	ndr).	Ho	dei	
bellissimi	ricordi	di	quel	periodo,	perché	esistono	delle	strade	per	
poter	lavorare	e	andare	avanti.	Ma	a	volte	non	sembra	così.	
Soprattutto	in	Italia,	sembra	che	quando	diventi	mamma	la	tua	
carriera	è	finita.	Ma	dove	sta	scritto?	È	un	clichè	sbagliatissimo	e	
non	corrisponde	alla	realtà”.	

Che	rapporto	ha	con	la	femminilità,	con	la	sensualità?	

“Da	giovane	ho	avuto	dei	complessi,	soprattutto	per	le	gambe	storte.	
Ma	poi	ho	capito	che	le	gambe	sono	il	mio	punto	forte	e	ho	cambiato	
il	mio	punto	di	vista	(ride,	ndr).	Io	vengo	dalla	Repubblica	
Dominicana	e	sono	fortunata,	perché	lì	la	sensualità	si	vive	in	
maniera	meno	compressa.	Arrivando	in	Italia,	ho	percepito	molto	la	
differenza	e	ho	dovuto	riappropriami	della	mia	sensualità	con	il	
tempo.	Grazie	alle	mie	radici	non	mi	sono	sentita	inadeguata,	ho	
vissuto	la	mia	femminilità	senza	problemi”.	

Quali	sono	i	suoi	prossimi	progetti?	

“Tengo	molto	al	film	‘Global	Harmony’,	girato	tra	Napoli	e	
Lampedusa,	che	tratta	numerosi	temi.	A	febbraio,	poi,	partirò	con	
una	tournèe	teatrale.	Insomma,	ancora	un	percorso	variegato.	Di	
sicuro	non	farò	mai	la	cantante:	artista	sì,	ma	bisogna	conoscere	i	
propri	limiti	(ride,	ndr)”.	

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

Denny Mendez in Gabriele Fiorucci Bucciarelli 

Ricami piazzati un po' qui e un po' lì. 
Voto: 6--- 

 



 

 



 

 

 



 
 

 

 
(ANSA) - ROMA, 05 OTT - "Sono felice di tornare alla conduzione. 

È un'opportunità per farmi conoscere meglio non solo come attrice, modella e showgirl, ma 
anche come conduttrice. 

È un segnale importante essere in un programma che parla di lavoro in un momento così 
delicato". Parole di Denny Mendez che arriva al timone di Pole Position, in onda su Business 
24 Tv (canale 821 di Sky) dall'8 ottobre. Un programma che racconta le storie di successo di 
imprese d'eccellenza, in modo semplice e veloce. 
    Appuntamento il martedì e venerdì alle 20 e il giovedì dalle 20,15. Un programma che 
racconta le storie di successo delle imprese di eccellenza, raccontate in modo semplice e 
veloce. 
    Ogni settimana, la Mendez intervisterà imprenditori e manager sia italiani che internazionali, 
scelti tra le eccellenze del mondo lavorativo. Denny Mendez va ricoprire ruolo in passato già 
occupato da Anna Falchi. "In Pole Position - aggiunge - si parlerà di aziende italiane sia 
conosciute che meno conosciute e sono molto orgogliosa di questo. Tra i vari argomenti 
trattati si parlerà anche di come le aziende hanno superato questa crisi dovuta al Covid-19". 
Mendez ci tiene a dire "che è importante sia per me che per le aziende presenti essere 
sempre in pole. Essere al passo con i tempi, sapere sempre quel che succede nel mondo". E 
ancora "sono felice che la multietnicità in Italia si sta espandendo in diversi settori. La mia 
conduzione in un programma che tratta il tema del lavoro ne è la prova". (ANSA). 



 

Denny Mendez in Pole: «Per essere al 
passo con i tempi» 
Di: Orietta Cicchinelli 

 
 

«Sono felice di tornare alla conduzione. È un’opportunità per farmi conoscere meglio non 

solo come attrice, modella e showgirl, ma anche come conduttrice. È un segnale importante 

essere in un programma che parla di lavoro in un momento così delicato». Parole di Denny 

Mendez che arriva al timone di Pole Position, in onda su Business 24 Tv (canale 821 di Sky) 

dall’8 ottobre. Un programma che racconta le storie di successo di imprese d’eccellenza, in 

modo semplice e veloce. Appuntamento il martedì e venerdì alle 20 e il giovedì dalle 20,15. 



Denny Mendez al posto di Anna Falchi 

«In Pole Position si parlerà di aziende italiane sia conosciute che meno conosciute e sono 

molto orgogliosa di questo. Tra i vari argomenti trattati si parlerà anche di come le aziende 

hanno superato questa crisi dovuta al Covid-19». Per la Mendez, che succede alla 

collega Anna Falchi, si tratta di un’eredità importante. «Sono onorata di prendere il suo 

posto. Ci tengo a dire che è importante sia per me che per le aziende presenti essere sempre 

in pole. Che significa questo? Essere al passo con i tempi, sapere sempre quel che succede nel 

mondo». 

E a proposito delle discriminazioni e disuguaglianze difficili da estirpare, per colore della 

pelle, sesso, orientamento politico, religione… chiosa: «Mi sento pronta per questa nuova 

sfida e sono felice che la multietnicità in Italia si sta espandendo in diversi settori. La mia 

conduzione in un programma che tratta il tema del lavoro ne è la prova». 

 



 

 

 
 

 

 



 

 

 
 

 



 
 
 

 
 

 



 

 

 



 

 

 



 

 
 

 
 

 



 

 

 



 

 

 
 



 
 

Denny Mendez:”Torno a teatro. 
Una vittoria come attrice e come 
essere umano” 
Di 
 Tommaso Martinelli 
 

 

 
Venticinque anni fa riuscì a portare a casa l’ambito titolo di Miss Italia. Da allora, ne ha 
fatta di strada Denny Mendez, che oggi è un’apprezzata attrice e conduttrice. 
Impegnata, in questo periodo, sia sul fronte teatrale che televisivo, durante una pausa 
lavorativa si è raccontata con la schiettezza che l’ha sempre contraddistinta a Off. 



Denny, sei impegnata su più fronti. Dalla televisione con la conduzione del 
programma Pole Position alla tournée teatrale con lo spettacolo “Il Carro di Dioniso” 
Come riesci a coniugare tutto? 

Mi ritengo molto fortunata perché coniugare due lavori in contemporanea è una 
grande fortuna. In un momento così delicato dove il lavoro scarseggia, poter lavorare 
su diversi fronti è una conquista ed una grande opportunità. Noi donne siamo molto 
brave a fare le “giocoliere” e ad organizzarci. 

Sei al timone del programma di successo Pole Position, pensato per dare risalto alle 
aziende e farle conoscere sotto tutti i punti di vista. Come sta andando questa nuova 
esperienza? 

Mi sta dando grandi soddisfazioni sia a livello personale che lavorativo. E’ un 
programma molto seguito essendo il programma di punta. Per me è sempre 
un’emozione intervistare un’azienda. E’ come scoprire il corpo umano. Un’azienda è 
piena di organi, dal Ceo, all’amministratore delegato al project manager, ci sono tante 
figure diverse ma alla fine il lavoro è di squadra, di team. Nessuno viene lasciato 
indietro. Tutti viaggiano insieme con un unico obiettivo: vincere. Ma tra le aziende 
italiane ed internazionali che vado ad intervistare, quelle che mi colpiscono 
maggiormente sono quelle familiari che riescono a resistere anche nel tempo. 

Tra i prossimi progetti c’è anche la tournée teatrale con il divertente spettacolo “Il 
Carro di Dioniso”. Che emozione ti dà tornare sul palcoscenico come protagonista 
femminile? 

E’ un’emozione unica tornare a teatro ed interpretare un personaggio forte e 
vulnerabile. Essere nuovamente sul palco è una grande vittoria non solo come attrice 
ma come essere umano. Il teatro in questo momento ha bisogno di spettacoli, di storie. 
Lo spettacolo dal vivo non potrà mai competere con quello digitale. Sono felice di 
interpretare Asteria, il ruolo da protagonista, unica donna sul palco in mezzo a tanti 
attori fantastici. Mi sento molto coccolata. 

Come nasce la tua passione per questo mestiere? 

Nasce facendo numerosi corsi. Dopo Miss Italia non sapevo realmente quale doveva 
essere il mio percorso. Ho scelto sicuramente la carriera più faticosa ma che mi da tanti 
bei risultati nel tempo. Durare professionalmente parlando nel tempo in un ambiente 
spesso ostile non è assolutamente semplice. La passione, però, non mi manca mai. E’ 
sempre lì pronta per ogni nuova sfida. 



Quando hai capito che quella passione stava per trasformarsi in un vero e proprio 
lavoro? 

A Los Angeles conobbi un signore di circa 80 anni che ancora andava a fare dei provini 
con una passione meravigliosa, un amore spropositato per questo mestiere. E’ faticoso, 
è vero, ma ne vale la pena. Ed è stato proprio quell’uomo che mi ha fatto aprire il cuore 
e capire che questa era la strada giusta. 

La pacca sulla spalla che ti ha maggiormente inorgoglito? 

Senza dubbio le mie di ringraziamento a me stessa. Non voglio essere egoista ma non 
ho trovato un ambiente sempre facile a parte la mia famiglia. Devo dire grazie alle 
opportunità che ho avuto, ma alla fine il lavoro lo devo fare io. 

Generalmente cosa ti dà la forza per affrontare i momenti no? 

Sono molto sensibile, osservo quello che succede nel mondo, dalla speranza 
all’umanità, la disperazione, l’umiliazione. Allo stato attuale quello che mi sta dando 
tanta forza sono le varie dinamiche internazionali che osservo nel mondo. Sono 
tantissime le persone che hanno realmente bisogno. Ad esempio, l’immigrazione mi 
colpisce molto. Il partire e rischiare di morire da un momento all’altro. O, ancora, i 
matrimoni infantili. Sono una cosa atroce. Quando ascolto queste storie mi assale una 
rabbia pazzesca e penso: “Devo fare qualcosa per loro”. Tutte queste cose mi danno 
tantissima forza e mi rendo conto che i problemi veri sono altri. Bisogna aprire gli occhi 
e trovare il coraggio. 

Come riesci a conciliare la sfera professionale con quella privata ? 

Non è sempre facile ma cerco sempre di proteggere il mio spazio, è vitale per me. Se 
sono felice nel mio lavoro sono felice anche nel mio privato e viceversa ovviamente. 
Quello che conta è farli viaggiare di pari passo anche se non sempre è fattibile. 
 
Guardando al futuro, quali altri traguardi ti piacerebbe raggiungere? 

Mi piacerebbe essere un’attivista in campo. Vorrei avere più coraggio sotto quel punto 
di vista. Professionalmente parlando, invece, vorrei fare una serie internazionale e stare 
il più tempo possibile con la mia bimba e di vederla crescere felice e tranquilla. 

 



	
Denny Mendez oggi sorride sul red carpet 
della Festa del Cinema di Roma (e ne ha tutte 
le ragioni) 
L'ex Miss Italia tra cinema, teatro e tv ha agguantato il suo American dream 

 
DI MONICA MONNIS 
19/10/2021 

Impegnata al Teatro degli Audaci di Roma con Il Carro di Dioniso fino a domenica, ha deciso di fare un salto 
alla Festa del Cinema e si è rivelata una scelta azzeccatissima. Denny Mendez ha portato una bella sferzata 
glam sul tappeto rosso capitolino (come fatto il mese scorso a Venezia 78) per l’anteprima di The North 
Sea del regista scandinavo John Andreas Andersen con un look da un look da gran soirée e un sorriso 
contagioso. Lo stesso rimasto invariato da 25 anni a questa parte, da quando nel 1996 giovanissima e appena 
diciottenne vinse il titolo di Miss Italia a Salsomaggiore (tra le polemiche e rompendo i tabù in qualità di prima 
reginetta di colore). Oggi Denny Mendez ha 43 anni, si divide tra l’Italia e gli Stati Uniti coltivando la sua 
passione per teatro, cinema e televisione. 

 
Denny Mendez sul red carpet della Festa del Cinema di Roma 



Dopo l’avventura a Miss Italia e a Miss Universo l’anno dopo in cui si classificò quarta, Denny Mendez ha iniziato 
a calcare le passerelle internazionali più ambite, ma il suo sogno è sempre stato un altro: studiando in Italia e 
in America ha potuto affinare le sue capacità recitative che nel 2000 l'hanno portata al suo debutto sul grande 
schermo con Turbo di Antonio Bonifacio. Tre anni dopo ha recitato in Un Posto al Sole per due anni entrando 
nel cuore degli UPAS fans. Buoni risultati anche negli USA dove ha avuto ruoli minori in grandi produzioni, 
come Ocean’s Twelve di Steven Soderbergh e Moose, film diretto dal rapper e produttore discografico Fred Durst 
al fianco di John Travolta. 

This content is imported from Instagram. You may be able to find the same content in another format, or you 
may be able to find more information, at their web site. 

Grandi soddisfazioni anche dal teatro e dalla televisione. Dall’8 ottobre Denny è al timone del 
programma Pole Position in onda su Business 24 Tv (canale 821 di Sky) in cui vengono raccontate le storie 
di successo delle imprese di eccellenza italiane ed internazionali con riferimenti anche alla gestione 
dell’emergenza sanitaria. "Sono felice di tornare alla conduzione. È un'opportunità per farmi conoscere meglio 
non solo come attrice, modella e showgirl, ma anche come conduttrice”, ha detto la Mendez come riporta l'Ansa. 

Al suo fianco da più di dieci anni Oscar Generale, produttore hollywoodiano e papà della figlia India 
Nayara, nata il 9 settembre del 2016 “arrivata con tanta fatica”, come raccontato dall’ex Miss Italia a Caterina 
Balivo nel suo programma Vieni da me. Iconica la proposta di matrimonio di Oscar alla fidanzata sul tappeto 
rosso dell'AmFAR Gala durante il Festival di Cannes 2014 davanti agli occhi increduli di John Travolta e moglie. 
Sei mesi all'anno la famiglia vive negli Stati Uniti gli altri sei in Italia prendendo il meglio dalle due realtà. 
Denny sorride sul red carpet della Festa del Cinema di Roma e ne ha tutte le ragioni. 
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Tre domande a … Francesco

E adesso 
divertiamoci!

Arriva puntualissima 
all’appuntamento e ci 
illumina con un sorri-

so contagioso, che mette su-
bito di buonumore, bella co-
me quando vinse il titolo di 
Miss Italia nel 1996. Stiamo 
parlando di Denny Méndez, 
nata a Santo Domingo 43 
anni fa, attrice, ex modella e 
ora conduttrice. È infatti la 
padrona di casa, con gran-
de successo, di Pole Position, 
in onda su Sky canale 511, 
sul digitale terrestre canale 
260 e su, canale 61, il lune-
dì, giovedì e venerdì alle ore 
20. Ogni settimana intervi-
sta imprenditori e manager, 

italiani e internazionali, scelti 
tra le eccellenze del mondo 
lavorativo, che parlano di in-
novazioni e know-how del-
le proprie imprese. «Sono 
molto fiera di questo pro-
getto, - dice, - intervisto dai 
piccoli imprenditori ai più 
grandi, in Italia e all’estero, 
non in termini prettamente 
economici, perché non sono 
un’economista, ma in manie-
ra più intima, comprensibile 
a tutti. Ho conosciuto tante 
famiglie che si tramandano 
il lavoro in azienda, figli che 
prendono il posto dei pa-
dri, che li affiancano. Giova-
ni che hanno voglia di inve-

po di bello ha ben poco. Tutti 
noi, però, dobbiamo essere 
sempre in “pole position” e 
al passo con i tempi: volere è 
potere. Quasi sempre».

Ha ha una figlia  
di 5 anni, India Nayara: 
anche come madre
è in pole position?
«Io sono una madre… 

lavoratrice, - ride. - Da 
sempre. Anche quando ero 

MUSICA

Cicatrici di rinascita

PERSONAGGI

DENNY: «VOLERE 
È POTERE... O QUASI»
La bella dominicana al timone di Pole Position, 

programma dedicato alle eccellenze  
dell’imprenditoria, è convinta che spesso 
il destino è nelle nostre mani. Come sta  

già insegnando alla sua piccola India Nayara

stire, lavorare sodo per rag-
giungere alti obiettivi. In Ita-
lia tante imprese eccellono 
in vari campi. Per esempio, 
ho scoperto che per quanto 
riguarda la fabbricazione di 
valvole cardiache noi siamo 
leader mondiali. Ed è pro-
prio questo l’obiettivo di Po-
le Position: dare un messaggio 
di speranza e di ottimismo 
in un periodo che purtrop-

incinta sono riuscita a tro-
vare un’agenzia, a Los An-
geles, che cercava model-
le con il “pancione”. E così 
lavoravo comunque. La 
mia bimba è la gioia della 
mia vita. I primi mesi è sta-
to determinante l’aiuto di 
mia zia, perché a Los Ange-
les non avevo altri parenti. 
Ora che India è più gran-
de riusciamo a gestirci me-
glio, con lei ho un rapporto 
giocoso, divertente. È una 
bambina molto dolce, ma 
determinata ed estroversa. 
Su questo assomiglia di più 
a suo padre (Oscar Gene-
rale, produttore cinemato-
grafico, ndr). Io sono più ri-
servata, anche se non sem-
bra. Ora viviamo in Italia, 
a Bologna, che è più a di-
mensione umana rispetto 
a grandi città come posso-
no essere Milano o Roma».  

Il futuro di sua figlia, 
a fronte dello scenario 
attuale, la preoccupa?
«Inizierà le elementari il 

prossimo anno. Tra la pan-
demia e la guerra di cer-
to lo scenario non è bello. 
Ma voglio essere ottimista. 
Penso e spero che presto 
riusciremo a trovare nuovi 
equilibri, che ci permetta-
no di pensare al futuro con 

più serenità. India farà una 
scuola internazionale, oltre 
all’italiano parla già spagno-
lo e inglese. Cerco poi di 
trasmetterle dei valori im-
portanti per la sua cresci-
ta, così come lo sono sta-
ti per la mia. Sì, anche mia 
madre e mia sorella vivo-
no in Italia, in Toscana. Sono 
molto legata alle mie origi-
ni, siamo una famiglia unita, 
e mia figlia questo amore 
lo sente e lo ricambia am-
piamente».  

Nel suo futuro 
professionale ci sono 
nuovi progetti?
«Fino a metà luglio sono 

in Puglia, al Teatro Comuna-
le di Galatone, con la com-
media brillante diretta e in-
terpretata da Vito Cesaro, 
Il Carro di Dioniso, il re della 
pazzia e della felicità, un li-
bero adattamento dall’omo-
nimo dramma satiresco di 
Ettore Romagnoli. Io sono 
Asteria, una principessa che 
lotta per trovare l’uomo 
della sua vita. Mi piace que-
sto personaggio, una donna 
sicura di quello che vuole, 
che non si accontenta. Poi 
ho un importante progetto 
cinematografico, che si ve-
drà nelle sale in autunno».

Cristina Chiodi

“Tutto ciò che hai fatto poi rima-
ne, come cicatrici sulla pelle, 

ma… spero sia più il bene di tutto quel male, voglio viag-
giare sopra a una nuvola”. Lo confessa tra le note del-
la sua canzone, Crisama, nome d’arte di Pierpaolo De 
Tommasi, nato a Roma 22 anni fa, giovanissimo ma con 
una sensibilità già messa a dura prova dalla vita. Pierpa-
olo ha cominciato a sognare di vivere di musica appena 
sedicenne, scrivendo pensieri e attimi di vita. Per sentirsi 
più vivo. Solo di recente ha deciso di provare a spiccare 
il volo, facendo sentire la sua voce, quella di chi ha “im-
parato a perdere, ma ha smesso di cedere”. Così è nato 
il singolo Come cicatrici, preludio al primo album cui sta 
già lavorando. Con la forza dirompente di un cuore ferito.

S.S.

Dopo Massimo Ferroni d’Andrea, un altro attore ita-
liano fa capolino nel cast di Una vita, la seguitissima 

soap spagnola di Canale5: è Francesco Bomenuto, classe 
1986, che interpreta Roger. Calabrese d’origine, vive tra 
Roma e Madrid e lo abbiamo già visto nella 
terza stagione de Il paradiso delle signore. 

Come è entrato a far parte del cast  
di Una vita?

«È stata un’esperienza stupenda. Sono an-
dato in Spagna, per la prima volta, due an-
ni e mezzo fa perché volevo provare a fare 
alcuni casting fuori dall’Italia. Ho avuto così 
la fortuna di fare il provino per Una vita con 
Eva Leira e Yolanda Serrano, che sono le ca-
sting director anche de La casa di carta e di 

Puntuale come la prima-
vera, con la bella sta-

gione riaprono i parchi 
a tema. Leolandia (www.
leolandia.it) a Capriate 
San Gervasio, Bergamo, 
riparte dai più piccini, 
con tante giostre, le visite 
alla fattoria degli anima-
li e i protagonisti dei car-
toni più amati dai bam-
bini: Masha e Orso, i PJ 
Mask, il Trenino Thomas, 
Bing e Flop e Ladybug e 
Chat Noir. Porte aper-
te anche a Mirabilandia 
(www.mirabilandia.it), 
Ravenna, con i dinosau-
ri di Dinoland, i cowboy 
della Far West Valley, i 
rombanti motori del Du-
cati World e altre adrena-
liniche attrazioni. Dal 18 
giugno al 4 settembre c’è 
poi Mirabeach, con i suoi 
giochi acquatici. Magi-
cLand (www.magicland.
it), a Roma Valmontone, 
inaugura la nuova area 
Old West, dove i più co-
raggiosi potranno spe-
rimentare l’emozione di 
un volo a testa in giù su 
Wild Rodeo. Sempre a 
due passi dalla Capita-
le ci sono Cinecittà Wor-
ld (www.cinecittaworld.
it) e Roma World (www.
romaworld.it). Il primo è 
interamente dedicato alla 
storia del cinema, mentre 
nel secondo si può vivere 
una giornata da antico romano. Ad attendere i visi-
tatri a Gardaland (www.gardaland.it) a Castelnuovo 
del Garda (VR), c’è, invece, la nuovissima attrazione 
Jumanji - The adventure, ispirata alla famosa serie di 
film e al gioco che trasporta chi inizia la partita in un 
mondo inquietante. Da non perdere anche la visita al 
Gardaland Sea Life Aquarium e un giro a Legoland 
dove si trova un parco acquatico e un’area dedicata 
alla riproduzione dei monumenti italiani realizzati 
con i famosi mattoncini.

Barbara Pedron

altre importantissime produzioni tv e cinematografiche e, 
per mia grande gioia, sono stato scelto. Roger, il mio per-
sonaggio, è un uomo misterioso, enigmatico…».

Com’è stato l’impatto sul set? 
«Il primo giorno avevo un po’ di ansia, si trattava del mio 
primo progetto spagnolo e ci tenevo a lavorare bene, a por-
tare a casa un ottimo lavoro. Per fortuna, sono stato accol-
to dai colleghi come in una famiglia. Ho legato molto con 

Carla Campra, che interpreta Daniela Stabile».
Oltre alle soap, un lavoro che le è rimasto 
nel cuore?
«Sono orgogliosamente italiano, cresciuto con i 
film di Totò e di Alberto Sordi. Un lavoro interna-
zionale che mi ha dato tanto è il film Tutti i soldi 
del mondo di Ridley Scott, con Kevin Spacey e 
Michelle Williams. Mi ha colpito molto la sem-
plicità degli attori e del regista stesso. E questo 
non capita sempre, purtroppo».

Sante Cossentino
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DENNY MENDEZ CONDUCE “POLE POSITION”

Mendez: «Sono in Pole 
contro le disuguaglianze»
TELEVISIONE «Sono felice Appuntamento il marte- 

dì e venerdì alle 20 e il gio- 
vedì dalle 20,15.

presenti essere sempre in 
pole. Che significa que- 
sto? Essere al passo con i 
tempi, sapere sempre 
quel che succede nel 
mondo». E a proposito 
delle discriminazioni e 
disuguaglianze difficili 
da estirpare, per colore 
della pelle, sesso, orienta- 
mento politico, religio- 
ne... chiosa: «Mi sento 
pronta per questa nuova 
sfida e sono felice che la 
multietnicità in Italia si 
sta espandendo in diversi 
settori. La mia conduzio- 
ne in un programma che 
tratta il tema del lavoro 
ne è la prova». ORI. CIC.

di tornare alla conduzio- 
ne. È un’opportunità per 
farmi conoscere meglio 
non solo come attrice, 
modella e showgirl, ma 
anche come conduttrice. 
È un segnale importante 
essere in un programma 
che parla di lavoro in un 
momento così delicato». 
Parole di Denny Mendez 
che arriva al timone di Po- 
le Position, in onda su Bu- 
siness 24 Tv (canale 821 di 
Sky) dall’8 ottobre. Un 
programma che racconta 
le storie di successo di im- 
prese d’eccellenza, in 
modo semplice e veloce.

 «In Pole Position si par- 
lerà di aziende italiane 
sia conosciute che meno 
conosciute e sono molto 
orgogliosa di questo. Tra i 
vari argomenti trattati si 
parlerà anche di come le 
aziende hanno superato 
questa crisi dovuta al Co- 
vid-19». Per la Mendez, 
che succede alla collega 
Anna Falchi, si tratta di 
un’eredità importante. 
«Sono onorata di prende- 
re il suo posto. Ci tengo a 
dire che è importante sia 
per me che per le aziende Denny Mendez condurrà Pole Position, dall’8 ottobre (821 di Sky).
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